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COMUNE DI LOSONE 
 

Losone, 16 dicembre 2024 
 
 

VERBALE DELLE DISCUSSIONI DELLA SEDUTA NO. 4 
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI LOSONE 

 
Si avvisa che il Consiglio comunale di Losone è convocato per 
 

lunedì 16 dicembre 2024 alle ore 20.00 
 
presso l’Aula magna (aula 3) delle Scuole elementari di Losone, in seduta ordinaria, con 
il seguente ordine del giorno: 
 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 21 ottobre 2024. 
 
2. Dimissioni del cons. Tomamichel Peter (M.M. no. 013 del 05.11.2024 - Commissione 

competente: Commissione della legislazione). 
 
3. Rinuncia alla carica di consigliere comunale da parte del signor Tramèr Mario (M.M. 

no. 016 del 27.11.2024 - Commissione competente: Commissione della legislazione). 
 
4. Sottoscrizione dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi da parte del 

subentrante Giavi Nicola (il Centro). 
Modifiche in seno all’Ufficio presidenziale ed alle Commissioni permanenti del 
Consiglio comunale. 

 
5. Bilancio preventivo 2025 del Comune di Losone (M.M. no. 012 del 23.10.2024 – 

Commissione competente: Commissione della gestione). 
 
6. Domanda di credito di Fr. 90’000.— per la realizzazione di un percorso unico 

denominato “Percorso alla scoperta del territorio” concernente l’area di svago di 
prossimità Bosco di Maia - Balladrüm  (M.M. no. 014 del 06.11.2024 – Commissione 
competente: Commissione ambiente). 

 
7.  Revisione delle zone di protezione sorgenti Novella in Valle della Brima ad Arcegno e 

relativo Regolamento (M.M. no. 015 del 12.11.2024 – Commissione competente: 
Commissione del piano regolatore). 

 
8-9. Domande di attinenza comunale.  
 
10.  Mozioni e interpellanze. 
 
 
 
Trascorso l’orario di convocazione, il segretario comunale aggiunto passa all’appello 
nominale al quale rispondono “presente” i seguenti consiglieri: 
 
1 Albertoni Barbara 18 Hauser Daniel 
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2 Ambrosini Mirella 19 Liberti Natascia 
3 Annoni Marco 20 Montandon Chantal 
4 Botta Stefano 21 Mozzini Scolari Mirella 
5 Brusa Marco 22 Pal Matteo 
6 Cavalli Daniele 23 Pasinetti Roberto 
7 Cellina Ilaria 24 Pawlowski Romolo 
8 Cugini Juri 25 Pedrotta Luca 
9 Dolci Mattia 26 Pinoja Giulia 
10 Dörig Romeo 27 Quattrini Mauro 
11 Fornera Lara 28 Raffa Jonathan 
12 Forni Angelica 29 Scardamaglia Gian Franco Ottavio 
13 Gambino Vincenzo 30 Soldati Roberta 
14 Ghiggi Athos 31 Stanga Anastasia 
15 Giavi Nicola (non calcolato 

inizialmente) 
32 Stanga Francesca 

16 Grünenfelder Michele 33 Tiraboschi Paolo 
17 Guerini Matteo   

 
Per il Municipio sono presenti il Sindaco Catarin Ivan, il Vicesindaco Fornera Fausto, le 
Municipali Martignoni Francesca e Ghiggi Imperatori Nathalie e i Municipali Pidò Daniele, 
Soldati Alfredo e Daldoss Gianluigi. 
 
Alla presenza di 32 consiglieri comunali su 34 la Presidente cons. A. Stanga dichiara 
aperta la seduta. 
 
È approvato il sistema di voto per alzata di mano salvo decisione diversa (appello nominale 
o voto segreto) deciso a maggioranza dei votanti prima di ogni votazione. 
 
La Presidente invita la Sala ad osservare un attimo di raccoglimento in memoria delle 
persone scomparse dopo l’ultima seduta. 
 
 

Ordine del giorno e deliberazioni 
 
Nel merito della seduta 
 
Dal momento che tutti i Consiglieri sono in possesso di tutta la documentazione relativa 
alle trattande all’ordine del giorno dell’odierna seduta, la Presidente si astiene dal rileggere 
l’ordine del giorno, i messaggi municipali, i rapporti commissionali, gli atti relativi alle 
mozioni e le interpellanze. 
 
Non essendoci formali proposte di modifica dell’ordine del giorno, la Presidente da avvio 
ai lavori. 
 
 
 
 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 21 ottobre 2024. 
 
Senza nessun intervento, la Presidente mette in votazione il verbale delle discussioni della 
seduta del 21 ottobre 2024, che è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
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Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della trattanda in oggetto, messo in 
votazione dalla Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
2. Dimissioni del cons. Tomamichel Peter (M.M. no. 013 del 05.11.2024 - 

Commissione competente: Commissione della legislazione). 
 
Senza nessun intervento, la Presidente mette in votazione le dimissioni dal Consiglio 
comunale inoltrate dal cons. Tomamichel Peter, che sono approvate con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
3. Rinuncia alla carica di consigliere comunale da parte del signor Tramèr Mario 

(M.M. no. 016 del 27.11.2024 - Commissione competente: Commissione della 
legislazione) 

 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice la 
rinuncia alla carica di Consigliere comunale da parte del signor Tramèr Mario. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della trattanda in oggetto, messo in 
votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
4. Sottoscrizione dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi da parte del 

subentrante Giavi Nicola (il Centro). 
 Modifiche in seno all’Ufficio presidenziale ed alle Commissioni permanenti del 

Consiglio comunale 
 
Sulla base dell’art. 80 LEDP la Presidente procede all'insediamento del subentrante il cons. 
Giavi Nicola. 
 
La Presidente coadiuvata dai Segretari fa sottoscrivere al cons. Giavi Nicola la 
dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi conformemente all’art. 47 della LOC e 
consegna loro la credenziale di nomina. 
 
La cons. I. Cellina, capogruppo il Centro, comunica le modifiche in seno all’Ufficio 
presidenziale ed alle commissioni permanenti del Consiglio comunale dopo le dimissioni 
del cons. P. Tomamichel e l’insediamento del cons. N. Giavi.  
Alla carica di 2° Vicepresidente per il 1° anno della legislatura 2024-28 in sostituzione 
dell’ex cons. P. Tomamichel è eletto il cons. J. Raffa. 
 
Anche il cons. R. Pasinetti, capogruppo Lega dei Ticinesi, comunica delle modifiche in seno 
alle commissioni permanenti del CC. 
 
Senza obiezioni, le sostituzioni comunicate dai capigruppo sono approvate dal consesso 
legislativo. 
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La Cancelleria trasmetterà a tutti i Consiglieri l’elenco dei membri delle Commissioni 
permanenti aggiornato. 
 
Da questo momento i Consiglieri comunali presenti sono 33. 
 
 
5. Bilancio preventivo 2025 del Comune di Losone (M.M. no. 012 del 23.10.2024 - 

Commissione competente: Commissione della gestione). 
 
La Presidente informa che un'eventuale proposta di rinvio per i conti preventivi non può 
essere presa in considerazione, ragione per cui apre la discussione di carattere generale 
dando ai capigruppo la facoltà di esprimere le loro prese di posizione. 
 
La cons. A. Forni scioglie la propria riserva. 
“Rimando l'intervento del gruppo della Sinistra per un discorso più approfondito, ma ho 
firmato il rapporto di maggioranza con riserva in quanto ritengo che il Comune di Losone 
possa fare di più e soprattutto non debba fare di meno nel settore educativo e culturale.  
In questo senso annuncio già che nel corso della discussione sui singoli dicasteri, proporrò 
due emendamenti per ripristinare due tagli che erano stati votati lo scorso anno e che negli 
anni sono stati ridimensionati. Grazie”. 
 
Il cons. J. Cugini interviene a nome del Gruppo PLR. 
Gentile Presidentessa, 
Lodevole Municipio, colleghe e colleghi Consiglieri comunali, 
il bilancio preventivo che ci apprestiamo a votare conferma una volta ancora come il nostro comune, 
per garantire un livello di servizi di tutto rispetto e garantire un adeguato ammodernamento dei propri 
beni, necessiti di un importante budget di spesa, che nel 2025 si avvicinerà ai 28 milioni di franchi. 
Negli scorsi anni il nostro gruppo sia in sede di commissione della gestione, sia nelle discussioni 
nelle sedute di consiglio comunale, ha voluto rendere attenti colleghi e municipio sull’importanza 
della solidità finanziaria del comune per poter far fronte agli impegni dovuti e voluti nei confronti della 
popolazione tutta. 
Permettetemi perciò di entrare nello specifico del preventivo in oggetto, iniziando dalla voce spese 
ci sentiamo di commentare così: “bene ma non benissimo”, le spese totali del comune nel preventivo 
in oggetto saranno di soli 187'880 CHF (-0.6%) inferiori al preventivo 2024 sapendo che alcune voci 
di stipendio (centro giovanile, amministrazione UTC) non sono conteggiate al 100% visto che le 
assunzioni avverranno nel corso dell’anno. Non si conoscono ovviamente ancora le spese relative 
alla gestione della casa comunale che sono sicuro saranno minori rispetto al passato; tuttavia, 
l’ammortamento dello stabile peserà sulla gestione corrente solo a partire dal 2026 per ca. 350'000 
CHF.  
Inoltre, togliendo dal consuntivo 2023 gli investimenti in delega per un totale di 326'000 CHF, mai 
conteggiati in sede di preventivo, il confronto dimostra un maggior onere di 310’000CHF del 
preventivo 2025 verso il consuntivo 2023. Immaginando quindi un 2026 con il 100% dei nuovi assunti 
nel 2025, un ammontare di investimenti in delega uguali al 2023 e l’ammortamento della casa 
comunale la differenza tra un ipotetico preventivo 2026 e il consuntivo 2023 sarebbe probabilmente 
vicino al milione di franchi.  
Oltre a queste riflessioni di carattere comunale, non dobbiamo dimenticare che verosimilmente i 
comuni dovranno farsi a carico nei prossimi anni di maggiori oneri “scaricati” dal cantone. 
Notiamo con una certa amarezza che negli anni il comune di Losone si è dovuto fare carico di spese 
legate all’inciviltà ed alla mancanza di rispetto, di responsabilità e senso civico di una, sicuramente 
piccola, parte della popolazione; pensiamo in particolare alle spese per la manutenzione delle isole 
ecologiche, alla posa di videocamere per la sorveglianza ma anche agli oneri relativi alle spese di 
cura (SALVA, complementari, etc.). Purtroppo, ci sono cittadini che pensano che siccome pagano 
le tasse e le casse malati allora abbiano il diritto di comportarsi in modo errato causando oneri 
aggiuntivi che non fanno altro che peggiorare la situazione dei costi e scatenando una spirale 
negativa. Il nostro gruppo vorrebbe proporre al municipio di condurre una campagna di 
sensibilizzazione tramite l’opuscolo Losoneé sul tema con esempi pratici di quali spese il comune si 
deve fare carico a causa di questi comportamenti. 
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Riguardo al finanziamento delle spese del comune si nota che negli ultimi anni il costo del denaro è 
salito, vero anche sembra sia già in calo, e i risultati positivi degli anni precedenti hanno permesso 
di aumentare il capitale proprio, siamo quindi favorevoli ad un utilizzo ponderato del capitale proprio 
per il finanziamento di alcuni investimenti in modo di contenere gli oneri per interessi sui prestiti.  
Ecco perché il nostro gruppo ritiene che l’attività svolta in questi anni di verifica delle spese limando 
alcuni valori è giunta ormai “a plafone” ed il prossimo passo deve essere quello di una ragionata e 
ponderata analisi congiunta e profonda da parte di municipio, capi dicastero e commissione della 
gestione per identificare quali siano i servizi e le relative spese che il comune deve e vuole sostenere 
a beneficio della popolazione, ottenendo così una ragionata e concordata riforma delle spese volta 
ad ottenere una situazione finanziaria più solida a beneficio degli impegni finanziari del comune e 
se sostenibile nel tempo ad una riduzione del moltiplicatore d’imposta. 
In conclusione, il nostro gruppo è favorevole all’accettazione dei preventivi 2025 nella sua totalità 
compresi il carovita ai dipendenti comunali e la conferma del moltiplicatore d’imposta al 90% sia per 
le persone fisiche che giuridiche. 
 
La cons. R. Soldati interviene a nome del Gruppo UDC 
Stimata Presidente, 
Stimati Municipali, 
Care e Cari colleghi, 
Il disavanzo d’esercizio previsto nel Preventivo 2025 ammonta a Fr. 514'390.--. Se esso sarà 
confermato nel consuntivo, possiamo stare tranquilli che il capitale proprio del Comune potrà 
assorbirlo. 
Tuttavia, questo risultato non deve consolarci e farci credere che rispetto ad altri Comuni “in fondo 
le nostre finanze non sono così mal messe”. Il principio della gestione prudente delle risorse 
pubbliche deve continuare. 
Infatti, non dobbiamo perdere di vista che nei prossimi anni saremo confrontati con minori entrate 
fiscali. Il minor gettito dovuto alla riforma fiscale accolta in votazione popolare la scorsa primavera, 
sarà di circa Fr. 300'000.--. Il Cantone ha già annunciato un taglio ai contributi per i Comuni e sempre 
lo stesso Cantone tenterà di addossare ai Comuni sempre più compiti. 
Anche i tagli decisi a livello federale avranno un impatto sulle nostre finanze. 
Di conseguenza sarà importante prendere quegli accorgimenti che permettano di frenare l’erosione 
delle entrate. In sede di consuntivo 2023 sottolineavamo l’importanza di effettuare un’analisi dei 
proprietari di case secondarie, dove de facto il centro dei loro interessi, così come definito ai fini 
fiscali, in realtà si trova a Losone. 
Il Cantone ha intrapreso un progetto in questo senso e riuscire a fare emergere anche solo 5/6 
situazioni che vanno in questa direzione, sono sempre degli introiti per il Comune. 
Un’altra possibilità per permettere al Comune di disporre di maggiore liquidità al fine di evitare il 
pagamento di interessi passivi, potrebbe essere, così come in essere in altri Comuni, quello di 
richiedere un acconto dei contributi per le canalizzazioni al momento del rilascio della licenza edilizia, 
al fine di non attendere i numerosi anni necessari per l’allestimento dei conteggi definitivi. 
Insomma, in un qualche modo bisogna ingegnarsi un po’ anche sul fronte delle entrate. 
Come detto, se dal profilo delle entrate ci saranno dei ridimensionamenti, anche dal profilo delle 
uscite si imporranno delle riflessioni. 
Con la commissione della gestione è nostra intenzione nei prossimi mesi, in concerto con il 
Municipio, approfondire alcune voci della spesa per ottimizzarla. 
Un auspicio all’attenzione del Municipio sarebbe quello di fissare, con la Commissione della 
gestione, un incontro avente per oggetto la discussione di un pre-preventivo, già alla fine dell’estate. 
Un altro tema che sta a cuore a tutti e che uscirà in seguito è il moltiplicatore comunale, che oggi si 
attesta al 90%. 
Tutti noi vorremmo poterlo abbassare e questo è un intento che ci siamo dati in commissione della 
gestione, mediante un approfondito e serio lavoro di analisi dei dati. Il gruppo UDC ci crede. 
Pretendere oggi di ridurlo, senza fare questo lavoro significa “fare un salto nel vuoto” e mettere a 
serio repentaglio le finanze comunali nei prossimi anni. Ciò rischia di ripercuotersi sulle future 
generazioni, alle quali per responsabilità politica non possiamo lasciare solo una voragine di debiti. 
L’abbassamento del moltiplicatore è un esercizio serio e non un’operazione di marketing fine a sé 
stessa, per poi accorgerci fra 1-2 anni di avere fatto un grave errore ed essere costretti ad alzarlo 
ben oltre il 90%. 
Per concludere, ma non in ordine di importanza, ringraziamo tutti i Municipali per l’importante lavoro 
svolto e l’impegno che mettono per il bene comune delle cittadine e cittadini di Losone. 
Il Gruppo UDC voterà a favore del rapporto di maggioranza, che approva il Preventivo 2025.  
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Vi ringrazio dell’attenzione. 
 
La cons. I. Cellina interviene a nome del Gruppo “Il Centro". 
Gentile Presidente, 
lodevole Municipio, 
care colleghe e cari colleghi del CC, 
il gruppo del Centro ha analizzato il bilancio preventivo 2025, che prevede una chiusura con un 
disavanzo di esercizio di circa mezzo milione di franchi. Questa previsione, pur restando 
giustamente prudenziale, si distanzia notevolmente da quella presentata un anno fa relativa al 2024, 
che presumeva un disavanzo di ben 1,2 milioni di franchi. Tale disavanzo risultava estremamente 
impreciso, tant’è vero che siamo già stati informati dal Lod. Municipio che la chiusura dei conti 
consuntivi del 2024 non sarà in rosso. Accogliamo quindi con piacere un bilancio preventivo che non 
ricalca più quelli presentati negli scorsi anni, ma che finalmente, nel suo allestimento, ha preso in 
considerazione le richieste rivolte da tempo da più consiglieri comunali, evitando qualche copia-
incolla e cercando di riaggiornare e valutare dicastero per dicastero. 
Questo è lo spirito giusto per perseguire una chiara strategia finanziaria volta a ridimensionare i conti 
comunali, ma rappresenta un piccolo passo al quale ne dovranno seguire molti altri, costituiti 
soprattutto da scelte importanti: occorrerà capire dove varrà la pena investire e dove invece, per 
forza, sarà necessario posticipare o frenare le spese. Il margine di manovra, come ben sappiamo, è 
davvero limitato, in quanto i costi fissi che il Comune deve assumersi sono imprescindibili e in 
continuo aumento. E purtroppo le entrate delle imposte comunali, sebbene pesino fortemente sul 
bilancio delle persone fisiche e giuridiche, non si possono di certo definire cospicue. Questo scenario 
non deve però essere strumentalizzato per proporre in fretta e furia tagli ai servizi, agli aiuti o per 
aumentare delle tasse. Il gruppo del Centro ribadisce la necessità di stare all’erta e di non abbassare 
in nessuna maniera la guardia in ogni dicastero e su ogni spesa, ben venga quindi in futuro un’analisi 
ancora più minuziosa, ma senza intaccare la qualità dei servizi offerti dal nostro Comune, che, va 
sottolineato, come dimostrato dai consuntivi degli ultimi 14 anni, sono finanziariamente sostenibili. 
(È infatti dal 2010 compreso che i consuntivi si chiudono in nero e quindi diventeranno presto 15 
anni con il consuntivo del 2024). 
Partendo da questi dati di fatto, potrebbe sembrare opportuno, al fine di sostenere soprattutto le 
numerose famiglie del ceto medio, abbassare il moltiplicatore, ma non si possono fare i conti senza 
l’oste e tralasciare gli improcrastinabili e importanti investimenti che il Comune dovrà affrontare nei 
prossimi anni. Il Gruppo del Centro non è contrario a priori a un abbassamento del moltiplicatore, 
ma valuterebbe tale possibilità solo dopo un approfondito studio che ne valuti l’impatto sulle finanze 
comunali, tenendo conto degli investimenti che ci attendono anche a medio-lungo termine. 
E qui mi riferisco in particolare al risanamento delle scuole elementari, ma pure alla creazione di un 
centro extrascolastico e al risanamento e alla riconversione dell’ex Casa comunale. Per quanto 
concerne la ristrutturazione dell’istituto scolastico, se ne discute da diversi anni e come annunciato 
dall’Onorevole Sindaco durante il saluto in occasione dell’aperitivo natalizio per i dipendenti 
comunali, questo è e sarà l’investimento più oneroso che ci attende nei prossimi anni. Consapevoli 
che negli ultimi mesi il Lodevole Municipio ha portato avanti le valutazioni del caso, il nostro Gruppo, 
risollecita l’Esecutivo a passare ai fatti, presentando al più presto al Consiglio comunale il piano 
d’intervento in modo da sciogliere tanti dilemmi che al momento non trovano una risposta, ad 
esempio in merito all’eventuale spostamento di docenti e allievi, alle spese e alle tempistiche. 
Concludo ringraziando a nome del Gruppo del Centro tutti gli attori che si sono prodigati 
nell’allestimento del bilancio preventivo 2025. Grazie a tutti per l’attenzione. 
 
 
 
La cons. A. Forni interviene a nome del Gruppo Lista della Sinistra. 
Stimata Presidente, Onorevole Sindaco, egregi signori Municipali, gentili signore e signori, colleghe 
e colleghi, 
a nome della Lista della Sinistra, desidero iniziare innanzitutto esprimendo la nostra gratitudine al 
contabile comunale, alla Cancelleria comunale e al Municipio per il lavoro svolto nella preparazione 
del Preventivo 2025. 
Come confermato dal Municipio nella scorsa seduta di Consiglio comunale, l’insieme dei documenti 
contabili degli ultimi anni ci dimostra che Losone è un Comune finanziariamente solido, in grado di 
offrire svariati servizi di qualità alla popolazione e capace di sostenere investimenti non indifferenti. 
Tuttavia, da questi documenti emerge anche la necessità di assumere una certa cautela che, 
politicamente, si sta traducendo nella volontà da parte dei Consiglieri comunali di cercare delle 
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misure di contenimento dei costi nelle voci della gestione corrente. Sebbene quest’esame dei conti 
rifletta in qualche modo un “ribaltamento” dei ruoli politici tra Municipio e Consiglio comunale, la Lista 
della Sinistra comprende che alcuni “tagli” possano essere utili e auspicabili per garantire la stabilità 
finanziaria di un Comune che vuole mettere al primo posto gli investimenti con un forte impatto sulla 
qualità di vita dei cittadini. In questo senso auspichiamo che questi principi si riflettano anche nel 
Piano finanziario che ci verrà presentato nelle prossime settimane.  
Per quanto riguarda i Preventivi 2025 nello specifico la Lista della Sinistra condivide le osservazioni 
contenute nel rapporto di maggioranza, compresa la valutazione sul fatto che un abbassamento del 
moltiplicatore sarebbe assolutamente inopportuno, e ci confortiamo per la volontà della 
Commissione di non proporre ulteriori tagli senza prima formulare prima una strategia d’insieme per 
gli stessi, stabilendo delle priorità e considerando anche i crediti d’investimento oltre alla gestione 
corrente. È infatti possibile migliorare le finanze del Comune anche con maggiori accortezze 
relativamente alle singole opere pubbliche. 
Dal nostro punto di vista le misure di risparmio più suscettibili di avere un forte impatto sulla qualità 
di vita dei losonesi dovrebbero in ogni caso essere attentamente soppesate. In questo trovo molto 
interessanti i risultati emersi dallo studio condotto dalla Sezione degli enti locali su “come si vive a 
Losone” i cui risultati sono stati pubblicati quest’estate.  
Disporre di un documento del genere è un grande vantaggio perché ci rende attenti su quali siano 
le priorità e le difficoltà percepite dalla popolazione (che ricordo ha partecipato allo studio tramite un 
questionario e un laboratorio). La missione del Comune è infatti quella di gestire le risorse finanziarie 
e di far quadrare i conti, avendo però uno scopo ben preciso: questo scopo è la qualità di vita dei 
cittadini. In questo senso, ma approfondirò il discorso in seguito, ci sembra importante continuare 
ad investire, nel medio e lungo termine, nei settori della cultura, dell’educazione e della conciliabilità 
lavoro-vita privata. 
In conclusione, la Lista della Sinistra desidera ribadire il proprio impegno e la propria responsabilità 
per una gestione lungimirante delle risorse comunali, che tenga però conto delle esigenze e delle 
aspettative della popolazione. Siamo convinti che Losone debba continuare a valorizzare il suo 
potenziale residenziale investendo in settori come cultura, educazione, sostegno alle famiglie e alle 
persone più vulnerabili, perché sono questi i pilastri che garantiscono la coesione sociale e il 
benessere collettivo. Confermiamo quindi il nostro supporto a maggioranza al Preventivo 2025. Per 
quanto mi riguarda invece, avendo bocciato lo scorso anno i preventivi contenenti le misure di 
risparmio alla mensa scolastica e alla cultura, nel caso in cui i nostri emendamenti non dovessero 
passare, mi asterrò per coerenza.  
 
Il cons. R. Pasinetti interviene a nome del Gruppo della Lega dei Ticinesi. 
“Sarò estremamente breve perché ho avuto la possibilità di stilare il rapporto di minoranza, 
per cui tutto risulta su questo rapporto che tutti abbiamo, che avete, non mi sembra il caso 
di mettermi a rileggerlo da cima a fondo. Ci sono 8 emendamenti ai quali noi come gruppo 
teniamo, abbiamo fatto un commento su quello che riguarda la questione finanziaria in 
generale del Comune, per cui non abbiamo nulla da aggiungere a quanto già espresso. 
Grazie”. 
 
Il Sindaco I. Catarin prende la parola a nome del Municipio. 
“Buonasera anche da parte mia. Inizio con un breve commento sul bilancio preventivo del 
Comune di Losone”. 
Previsioni congiunturali 
Gli esperti della Confederazione stimano un tasso di crescita del PIL nazionale dell'1.2 % per il 2024 
e dell'1.6 % per il 2025, parametri al di sotto della media pluriennale che è   dell'1.8 %. A livello 
nazionale, la crescita è sostenuta soprattutto dalla spesa per i consumi. I dati e le informazioni più 
recenti sui prezzi al consumo suggeriscono che - complice il rafforzamento del franco - l'inflazione 
scenderà più rapidamente di quanto previsto finora. Nell'ultimo rilevamento di novembre, l'indice 
nazionale dei prezzi al consumo segna 106.9 punti, con una crescita rispetto allo scorso novembre 
dello 0.7 %.  
Rischi congiunturali  
Permangono dei timori, soprattutto relativi ai conflitti armati in Medio Oriente e in Ucraina. Questo 
potrebbe comportare un forte rincaro delle materie prime e dei costi di trasporto, con conseguenze 
dirette sull'inflazione. A prescindere da ciò, l'allentamento monetario nelle principali aree valutarie 
potrebbe essere più lento di quanto attualmente previsto. 
Nel merito del preventivo 



 
 
 
 

8 

Il bilancio preventivo per l'anno 2025 presentato dal Municipio di Losone costituisce un documento 
fondamentale per comprendere le strategie finanziarie e gli investimenti previsti per il futuro del 
Comune. Il totale delle spese correnti ammonta a Fr. 27'944’510.--, mentre i ricavi stimati 
raggiungono Fr. 11'315’120.--, generando un fabbisogno di Fr. 16'629’390.-- da coprire tramite le 
imposte comunali. 
Per la stima del gettito di preventivo siamo partiti dall’ultimo gettito cantonale accertato, quello del 
2021, che si compone come segue: 
PF 15.3 Mio di franchi 
PG 1.3 Mio di franchi 
Ad oggi, per le persone fisiche, devono venir ancora accertate: 
per il 2022, 314 decisioni di tassazione (contro le 5'705 totali) – totale emesso 94.5% per un gettito 
stimato di 14.7 Mio di franchi; 
per il 2023, 1’894 decisioni di tassazione (contro le 5'744 totali) – totale emesso 67.0% per un gettito 
stimato di 14.8 Mio di franchi. 
Per il calcolo del gettito delle persone fisiche abbiamo considerato la migrazione dei contribuenti, 
come pure l’introduzione della “Riforma fiscale” adottata l’11 dicembre 2023, nonché un aumento 
progressivo del 2%, tendenza che rispecchia l’andamento degli ultimi 10 anni, stabilendo così il 
gettito stimato in 15.4 Mio di franchi. 
Per le persone giuridiche sembrerebbe esserci una lieve ripresa, ma abbiamo dovuto tener conto 
dell’entrata in vigore dell’ultima tassa della riforma fiscale, la quale comporta una riduzione 
dell’aliquota cantonale dell’imposta sull’utile delle persone giuridiche, che passa dall’8% al 5.5%. 
Questa riduzione comporta, per il Comune di Losone, una minor entrata di circa Fr. 350'000.--; 
malgrado ciò possiamo quantificare il gettito delle persone giuridiche in 1.1 Mio di franchi. 
 
Dopo la presentazione del preventivo, ci sono stati ancora alcuni sviluppi relativi alla fiscalità 
cantonale, sui quali il Gran Consiglio ha dovuto esprimersi: 

• dapprima la questione della “Progressione a freddo”, che è stata accettata. Se non fosse 
stato così, avremmo avuto un minor introito fiscale stimato in Fr. 108'000.--. 

• in seguito l’introduzione dell’art. 216 LOC che cita: 
Per i periodi fiscali dal 2025 al 2029 compreso, in deroga all’art. 177 cpv. 1bis LOC, il 
moltiplicatore d’imposta delle persone giuridiche non può essere inferiore al moltiplicatore 
delle persone fisiche. 

Il Municipio ha deciso di mantenere invariato al 90% sia il moltiplicatore delle persone fisiche che 
quello per le persone giuridiche; eventualmente si potrebbe valutare, con il prossimo preventivo, un 
adeguamento di quest’ultimo.  
Come già spiegato in occasione dell’ultimo consuntivo, e la stessa cosa si ripresenterà con il 
prossimo, con l’introduzione dell’MCA2 le sopravvenienze d’imposta devono venir sciolte di anno in 
anno; per questo motivo nel 2024 avremo ancora uno scioglimento importante, mentre dal 2025 in 
poi avremo, verosimilmente, ancora alcuni residui, ma non così importanti. 
1. Considerazioni generali e sostenibilità finanziaria 
Il Municipio sottolinea che, nonostante il preventivo preveda un disavanzo di Fr. 514'390.--, la 
situazione finanziaria del Comune rimane stabile grazie alla gestione prudente delle risorse. La 
chiusura dei conti consuntivi 2024 è attesa con un risultato positivo, frutto dello scioglimento di 
sopravvenienze degli anni precedenti e di alcune entrate straordinarie. Questa solidità finanziaria 
consente al Comune di affrontare il disavanzo previsto. 
Una delle principali sfide future riguarda la necessità di mantenere sotto controllo le spese, 
soprattutto in vista dei numerosi investimenti previsti. Il Comune di Losone sta attraversando una 
fase di rinnovamento infrastrutturale significativa, che richiede risorse importanti, ma allo stesso 
tempo offre opportunità di crescita e miglioramento per la comunità. 
2. Spese per il personale 
Il documento dedica particolare attenzione alle spese per il personale, con la concessione dello 
scatto, nonché il riconoscimento del carovita.  
Per i docenti e gli agenti di polizia, verranno applicati gli accordi ricevuti dalle autorità cantonali.  
“Il Gran Consiglio ha votato lo 0,5%. Noi ci allineiamo sia per i dipendenti del Comune che 
per docenti e polizia applicando lo 0,5% come caro vita”. 
Questi adeguamenti rappresentano un impegno a garantire condizioni di lavoro adeguate al 
personale pubblico, pur mantenendo un controllo rigoroso sulle risorse. 
Nel corso del 2025, alcune posizioni all'interno dell’amministrazione e non solo verranno modificate, 
anche a causa di pensionamenti e nuove assunzioni. Ad esempio, presso l'Ufficio tecnico comunale 
si è provveduto all’assunzione di una nuova impiegata amministrativa al 60%. Inoltre, vi saranno 
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riorganizzazioni nelle scuole e nel settore delle politiche giovanili, a conferma dell'attenzione 
riservata a questi settori strategici per il futuro della comunità. 
3. Investimenti pianificati 
Un aspetto cruciale del bilancio preventivo è il piano di investimenti previsto per il 2025, che 
ammonta a Fr. 10'740’800.-- di spese totali, con entrate pari a Fr. 1’815’000.--, per un onere netto di 
Fr. 8'925’800.--. Tra i principali investimenti si segnalano: 

• Nuova Casa comunale: il progetto riceverà un finanziamento di Fr. 4'000'000.-- per il 
completamento dei lavori, la consegna dello stabile è prevista per l’estate del 2025. 

• Infrastrutture stradali: si prevedono importanti investimenti nella rete stradale, con la 
messa in sicurezza e la mobilità lenta in aree come Via Prati dei Vizi e Via Emmaus, per un 
totale di Fr. 1’550'000.--. 

• Pianificazione territoriale:  
continua il lavoro di miglioramento dell'approvvigionamento idrico e della gestione delle 
acque luride, oltre alla pianificazione dello sviluppo urbano. 

• Per quanto riguarda il comparto scolastico e relativa ristrutturazione dell’edificio, il 
Municipio sta svolgendo le dovute verifiche, “abbiamo un incontro domani sera con uno 
specialista che ci deve accompagnare nel futuro”, alfine di individuare la soluzione 
migliore ed attraverso un MM specifico all’indirizzo del consiglio comunale vi daremo le 
indicazioni adeguate. “Ci stiamo lavorando”. 
 

Ad oggi, un dato importante che va in direzione del mantenimento dell’attuale moltiplicatore, quindi 
il 90%, sono gli investimenti in atto e quelli votati, che sono pari a ca. 23.5 MIO, quindi nei prossimi 
anni ci saranno anche degli aumenti riguardanti gli ammortamenti che partiranno a opere terminate. 
4. Risposte e commenti ai rapporti di maggioranza e minoranza 
Rapporto di maggioranza, “ho preso i cinque punti che avevate segnato”: 

• La convenzione per l’utilizzo dell’ex caserma: valutazione dei costi e delle 
implicazioni contrattuali 
Per quanto riguarda la convezione, al momento viene stipulata e aggiornata annualmente 
con il resp. della pianificazione territoriale. 
L’obiettivo del Municipio è quello di trovare in ottica futura un accordo a medio-lunga 
scadenza sull’occupazione del sedime da parte dell’esercito. Con l’inizio del nuovo anno 
abbiamo intenzione di incontrare i responsabili della divisione territoriale per discutere una 
convenzione su più anni. 

• La manutenzione dei campi di calcio: scadenza del mandato nel 2026 
Il Municipio farà le debite valutazioni prima della scadenza del mandato. Come sapete, oltre 
alla manutenzione del manto erboso c’è anche la tematica di un eventuale campo sintetico. 
Ricordiamo che, come risposto in sede di CC, l’implementazione di un sistema di taglio erba 
con robot per i nostri campi è difficoltoso, quindi faremo le opportune valutazioni. 

• La riforma della polizia: impatti economici e organizzativi sul Comune 
Al momento non c’è ancora un rapporto di consultazione, ci sono state delle serate 
informative che non hanno ottenuto dei grandi consensi. Un rapporto, forse, è previsto per 
la primavera e magari riusciremo ad avere qualche dettaglio maggiore, non lo sappiamo 
neanche noi di preciso. 

• Il fondo rifiuti: sostenibilità finanziaria e strategie per una gestione ottimale 
La gestione dei rifiuti, come tutti sanno, deve pareggiare i costi. Il Municipio mantiene un 
occhio vigile sia sulle riforme strategiche federali e cantonali sia su innovazioni o proposte 
che valuta attentamente, come fatto fino ad oggi. “Cerchiamo sempre di rimanere un po’ 
sul pezzo”. 

• L’utilizzo del capitale proprio: analisi delle opportunità e dei rischi associati. 
Anche per questo punto, durante l’analisi del piano finanziario, come già citato da alcuni di 
voi, è intenzione del Municipio analizzare la possibilità di inserire una parte del capitale 
proprio in vista degli investimenti di priorità che partiranno nei prossimi anni, motivo per cui 
il mantenimento del moltiplicatore al 90% è una condizione essenziale ed un obiettivo per i 
prossimi anni. 

Rapporto di minoranza: 
1. Losoneè 

Il costo della stampa ammonta a Fr. 32'800.--, mentre il costo per una spedizione è stimato 
in circa Fr. 1'100.-- (le edizioni sono generalmente 4 all'anno). Per quanto riguarda le ore di 
lavoro del personale per l'allestimento della rivista, si possono quantificare in circa 80 per 
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pubblicazione, a dipendenza dei contenuti. Ricordiamo che l’informatore è molto apprezzato 
anche da chi non usa i social media e mi riferisco soprattutto alle persone anziane. Ad ogni 
buon conto, un gruppo di lavoro ad hoc del Municipio sta rivalutando tutta la parte marketing 
e informazione comunale e anche Losoneè verrà preso in considerazione. 

2. Centro formazione GF AgieCharmilles SA 
Come ogni anno (da oltre 10 anni ormai) la discussione ritorna e il Municipio, come di 
consueto, rispetta la volontà del Consiglio comunale; quindi, mantiene quanto proposto a 
preventivo e lascia aperta la discussione in seno al Legislativo. 

3. Festival del Film 
Previa richiesta del Consiglio comunale, il contributo al Locarno Film Festival per il 
BaseCamp 2024 non era stato concesso in occasione dei conti Preventivi 2024, bensì solo 
dopo la presentazione di uno specifico Messaggio municipale (cfr. M.M. 067 del 5 marzo 
2024). Il versamento del contributo 2024, pari a Fr. 40'000.--, è inoltre stato subordinato alla 
messa in atto di controprestazioni dirette a favore del Comune. In particolare, si chiedeva: 
-l’organizzazione di un evento su invito e di un evento aperto al pubblico sul territorio di 
Losone durante la 77° edizione del Festival; 
-lo svolgimento di una tavola rotonda volta a presentare i progetti di Locarno Kids Festival; 
-l’implementazione di un progetto rivolto ai giovani di Losone, volto alla realizzazione di uno 
o più cortometraggi, con possibilità di proiezione durante l’edizione 2025 del Festival.  
Questa iniziativa ha permesso in generale a Losone di rimanere al fianco del Festival come 
Comune propositivo e forte nell’ambito della manifestazione più importante per la nostra 
Regione. 
Un bilancio globale sull’andamento di questa prima messa in atto del progetto votato con il 
Messaggio 067 del marzo 2024 potrà essere stilato solo al termine dell’anno scolastico. 
Ricordo inoltre, come anche richiamato in sede di CC, che una valutazione più dettagliata 
del progetto proposto avrà senso dopo almeno 2 anni di implementazione dello stesso. 
Finora si sono svolti l’evento-festa, la tavola rotonda e alcune classi dell’Istituto scolastico 
stanno portando avanti la realizzazione di cortometraggi. 
Il Film Festival ha rispettato gli accordi con il Consiglio comunale e ha preparato e svolto il 
programma come da richiesta.  
Losone Sportiva 
La Losone Sportiva è la società che nel nostro Comune coinvolge il maggior numero di utenti 
in una pratica sportiva. 
Essa conta 3 squadre di adulti e ben 16 squadre nel settore giovanile, suddivise come 
segue: 
Allievi G: 2 squadre (1 femminile) 
Allievi F: 2 squadre 
Allievi E: 3 squadre (1 femminile) 
Allievi D7: 3 squadre (1 femminile) 
Allievi D9: 2 squadre 
Allievi C: 1 squadra 
Allievi B: 1 squadra 
Allievi A: 1 squadra   
Numero allievi e allieve a gennaio 2025: oltre 200 
Numero allenatori a gennaio 2025: 30 
Attorno a questo movimento ruotano parecchie persone che mettono a disposizione il loro 
tempo libero a favore dello sport del calcio, ma non solo: ricordo organizzazioni di eventi, 
feste a favore della collettività e altro ancora. Per tutto questo, riteniamo che quanto proposto 
a preventivo venga mantenuto. Per quanto riguarda la convenzione, come già spiegato in 
occasione dell’approvazione del messaggio inerente all’acquisto del nuovo capannone, la 
stessa specifica gli oneri della Losone Sportiva nella gestione delle strutture presso i campi 
sportivi e la gestione dell’occupazione degli spazi per altri eventi al di fuori del suo ambito. 
Come già sottolineato, la stessa sarà comunque adeguata secondo le esigenze future. 

4. Assistenza sociale 
“Aderiamo alla proposta contenuta nel rapporto di minoranza, quindi ci allineiamo a 
quanto è scritto nel rapporto di minoranza. Adeguare come da risposta del Municipio 
il contributo Cantone per l’assistenza sociale che dovrà essere verosimilmente non 
inferiore al Consuntivo 2023”. 

5. Stralcio affitti parcheggi 
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Il Patriziato, dopo avere concesso gratuitamente per decenni numerosi terreni al Comune 
(alcuni dei quali destinati a posteggio) ha deciso, nell’ambito delle sue competenze, di 
richiedere la corresponsione di un indennizzo per quelle proprietà per le quali il Comune 
percepisce un incasso attraverso il pagamento di un importo per il parcheggio e la vendita 
di abbonamenti. Il Municipio valuterà in futuro, anche alla luce del bilancio finanziario 
dell’operazione, la possibilità di ridiscutere l’accordo con il Patriziato. Ricordiamo che altri 
terreni ad uso pubblico sono su suolo patriziale e sono gestiti da accordi e convenzioni. 

6. Abrogazione programma Bikecoin 
Nell’anno 2023/2024 al programma hanno partecipato alcune decine di dipendenti, che 
hanno, lungo innumerevoli percorsi, hanno pedalato, camminato o percorso in monopattino 
ca. 12'000 Km. 
Il progetto Mobalt ha incitato quindi diversi dipendenti comunali a spostarsi nei tragitti casa-
lavoro con mezzi alternativi all’automobile, a vantaggio di un minore traffico veicolare, di 
una minore occupazione di stalli presenti nelle aree adiacenti al rispettivo posto di lavoro e 
sicuramente anche a favore della salute dei dipendenti stessi. 
L’applicativo è stato esteso anche alla Fondazione Patrizia. 
Il progetto è stato pensato appositamente per promuovere gli spostamenti con i mezzi 
elencati in precedenza: trattasi quindi di un progetto mirato che non crea nessuna 
discriminazione con l’utilizzo di altri mezzi di trasporto pubblici. 
L’adesione al progetto beneficia di un importante incentivo cantonale, calcolato in base al 
numero complessivo di fruitori potenzialmente coinvolti (contributo che ammontava per 
Comune e Fondazione in Fr. 4'320.--, cfr. decisione della Sezione della mobilità del 
12.10.2023). 

7. Moltiplicatore 85% 
Come già citato in precedenza, il Municipio propone di mantenere il moltiplicatore al 90% 
visto che all’orizzonte ci sono investimenti milionari che andranno a toccare anche il capitale 
proprio uniti ai plausibili futuri nuovi riversamenti decisi unilateralmente dal Cantone. 
Da non dimenticare anche i futuri ammortamenti che prenderanno avvio a termine di ogni 
opera attualmente in corso. 
Ricordiamo inoltre che un abbassamento del moltiplicatore porterebbe a una revisione verso 
il basso del contributo di livellamento, che attualmente si aggira attorno ai 2 Mio e 100. 

8. Conclusioni 
In conclusione, il preventivo 2025 del Comune di Losone rappresenta un documento ben 
bilanciato che mostra come l'amministrazione comunale stia affrontando con attenzione le 
sfide economiche, senza trascurare la necessità di investire per il futuro della comunità.  
Il contenimento delle spese correnti, unito a una serie di investimenti strategici, garantisce 
al Comune una crescita costante, permettendogli di rispondere con efficacia ai bisogni dei 
cittadini, pur mantenendo un occhio vigile sulla sostenibilità finanziaria a lungo termine.  
La gestione prudente delle risorse e l'attenzione alle priorità sociali, educative e 
infrastrutturali dimostrano l’impegno del Municipio verso una gestione responsabile e 
orientata al progresso, anche in vista dei prossimi investimenti che andranno a toccare una 
parte del capitale proprio a disposizione. 

Per quanto riguarda gli emendamenti: 
- Il Municipio aderisce unicamente all’emendamento al pt 5 adeguamento non inferiore al 

Consuntivo 2023 
- il municipio non aderisce agli emendamenti del rapporto di minoranza. 

 
 
 
Per quanto riguarda gli emendamenti del gruppo della Sinistra: 

- non aderiamo all’abbassamento della tassa di refezione, visto che il costo per l’acquisto 
delle derrate è in aumento, che gli oltre 100 iscritti stanno a dimostrare che l’attuale tassa 
non crea particolari problemi alle famiglie, che è stato necessario spostare parte degli utenti 
presso la Residenza patrizia con relativo aumento dei costi. 

- Aderiamo alla proposta di ripristino del contributo alla cultura di 20'000.-- tagliato lo scorso 
anno dal Consiglio comunale. Il Municipio in sede di preventivo ha rispettato la volontà del 
CC e non l’ha ripristinato. 

Rincaro ai dipendenti: 
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Come indicato nel messaggio municipale, il Municipio propone lo 0.5% allineandosi alla proposta 
del Cantone e votata dal gran consiglio il 12.12.2024, questo per avere una parità di trattamento tra 
i dipendenti comunali e i dipendenti che sottostanno ai regolamenti cantonali (docenti e agenti di 
polizia). 
 
La Presidente apre la discussione generale. 
 
Gestione corrente  
 
Non essendoci interventi di carattere generale, si passano in rassegna i centri costo di ogni 
singolo dicastero. Il Presidente invita i Consiglieri ad intervenire laddove essi lo ritenessero 
opportuno, indicando il centro di costo, il numero di conto e della pagina. Informa inoltre 
che in caso di proposte di emendamento si procederà alle votazioni eventuali e la proposta 
finale sarà votata a maggioranza semplice. 
 
Dicastero Amministrazione 
 
Pag. 25, conto 3102.120 Bollettino informativo Losoneè: il rapporto di minoranza della 
Commissione della gestione propone l’azzeramento delle spese di Fr. 32’800.--. 
Interpellato dalla Presidente, il Sindaco conferma che il Municipio non aderisce alla 
proposta di emendamento. 
 
La Presidente mette così in votazione eventuale le due proposte ricordando ai presenti che 
vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 27 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 4 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Dicastero educazione 
 
La cons. A. Forni interviene e propone un emendamento al conto pag. 59, no. 4240.210 
Tassa per refezione allievi delle Scuole elementari: proposta di diminuzione da Fr. 
112'500.-- a Fr. 100'000.-- (da Fr. 8.50.-- a Fr. 7.50.-- per pasto). 
L’anno scorso la maggioranza del Consiglio comunale ha approvato un aumento della tassa per la 
mensa delle scuole elementari nell’ambito della discussione sui Preventivi 2024. La misura è stata 
adottata su emendamento della Commissione della gestione e il prezzo della mensa è quindi 
passato da 7.50 a 8.50 franchi per pasto. 
Come già detto, ritengo che un aumento dei costi per i servizi alle famiglie e ai bambini non debba 
essere una priorità nell’ambito delle misure di risparmio. Il Municipio ci ha rassicurati più volte sulla 
salute delle finanze del Comune e, in quest’ottica, l’aumento del costo della refezione non mi sembra 
giustificabile.  
Ancora, un aumento del prezzo non giustificato da un miglioramento della qualità mi sembra un 
messaggio politico sbagliato, soprattutto, considerando che un terzo della popolazione che ha 
risposto al questionario sulla qualità di vita si è detto insoddisfatto dei servizi offerti nel Comune per 
conciliare la gestione dei figli con gli impegni lavorativi. Sempre dallo stesso studio è emerso che la 
conciliabilità tra lavoro e vita privata è al quarto posto (su dodici) degli aspetti della qualità di vita 
reputati più importanti. Ritengo che, come politici, non possiamo ignorare questo chiaro segnale da 
parte della popolazione, andando in primis a risparmiare proprio su uno dei servizi più importanti (se 
non il più importante) per la conciliabilità lavoro-vita privata. 
Avendo ora a disposizione questi dati, ritengo che dovremmo ripristinare il prezzo precedente e 
continuare ad impegnarci per mantenere dei servizi di qualità in quest’ambito, accessibili a tutte le 
famiglie.  
Infine, per chi non fosse già presente in Consiglio comunale l’anno scorso, concludo citando le 
considerazioni che l’ex Cons. Tramèr aveva espresso comparando la situazione di Losone con gli 
altri Comuni della regione: “se si eccettua la tassa riscossa nelle Terre di Pedemonte, che ammonta 
a Fr. 10.--, la forchetta delle tasse va da Fr. 8.-- a fr. 5.-- […]. Di conseguenza con gli attuali Fr. 7.50 
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siamo già tra i Comuni con la tassa di refezione più alta. […] La situazione finanziaria del nostro 
Comune non mi sembra così disastrosa da richiedere e giustificare un ulteriore sacrificio alle 
famiglie. 
 
Il Municipio non aderisce alla proposta di emendamento. 
 
La Presidente mette così in votazione eventuale le due proposte ricordando ai presenti che 
vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 19 
Proposta della cons. A. Forni voti affermativi: 13 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Nel rapporto di minoranza viene proposto un emendamento relativo al conto a pag. 65, no. 
3635.000 Contributo al centro formazione apprendisti dell’AGIE: il rapporto di minoranza 
della Commissione della gestione propone l’azzeramento del contributo di Fr. 15'000.--. 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce, mette in votazione eventuale le 
due proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 19 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 10 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Dicastero Cultura e tempo libero 
 
La cons. A. Forni interviene e propone un emendamento al conto pag. 66, conto 3130.302 
Organizzazione manifestazioni culturali: proposta di aumento dei contributi alla cultura da 
Fr. 30'000.-- a Fr. 50'000.--.  
L’anno scorso il Consiglio comunale ha ridotto l’investimento per l’organizzazione di eventi culturali 
a Losone di Fr. 20'000.--: si è quindi passati da 50 a 30 mila franchi.  
Sebbene, la conseguente riduzione di manifestazioni culturali possa non sembrare così “importante” 
(nello specifico corrisponderebbe all’organizzazione di un paio di eventi), è giusto tenere a mente 
l’alto valore aggiunto che questo genere di iniziative può portare ai cittadini di Losone. Gli eventi 
aggregativi sono infatti fondamentali per la coesione sociale, lo sviluppo del senso di comunità e la 
crescita personale e collettiva dei cittadini. Gli eventi culturali rappresentano non solo un'occasione 
di arricchimento per i residenti, ma anche un'opportunità di valorizzazione del nostro territorio, 
favorendo inoltre l'incontro tra diverse generazioni.  
Se (anche qui) questo genere di argomentazioni non vi convince, torniamo nuovamente ai dati. 
Quasi un quarto dei cittadini di Losone che avevano partecipato al sondaggio già menzionato si era 
detta insoddisfatta dell’offerta per il tempo libero. Nel rapporto stilato dalla SEL è scritto che durante 
il laboratorio era emerso l’interesse dei cittadini per una maggiore organizzazione di eventi. Sempre 
dallo stesso rapporto era emerso che il numero di eventi culturali organizzati a Losone era più basso 
della media degli altri Comuni (13 eventi contro 17.7 in media). Trovo strano che un Comune 
residenziale di medie-grandi dimensioni come il nostro si situi sotto alla media cantonale per 
l’organizzazione di manifestazioni culturali.  
Non ritengo che lo stato attuale delle finanze di Losone giustifichi un contenimento della spesa in 
quest’ambito: si potrebbe piuttosto discutere sul tipo di eventi proposti, ma lasciando al Municipio il 
budget sufficiente per elaborare delle proposte interessanti che vadano incontro alle aspettative 
espresse dalla popolazione. Per questi motivi propongo di ripristinare il credito a 50’000 franchi. 
 
Il Municipio aderisce alla proposta.  
Il Sindaco I. Catarin precisa che il Municipio non ha ripristinato il contributo a preventivo 
solo perché ha seguito la volontà espressa dall’ultimo Consiglio comunale, ma che aderisce 
alla proposta di emendamento. 



 
 
 
 

14 

 
Il cons. M. Quattrini interviene proponendo il mantenimento dell’attuale contributo di Fr. 
30'000.— così come presentato nel MM. 
“Cari colleghi, ritengo che Losone faccia la sua parte per quanto concerne il movimento e 
sostegno alla cultura, come ad esempio col recente bel concerto Gospel offerto nella 
Chiesa San Lorenzo. Non dimentichiamoci inoltre che il Locarnese tutto è molto attivo con 
contributi e manifestazioni culturali a cui tutti possono partecipare e spesso sono dati eventi 
che si accavallano a testimonianza di questa abbondanza di eventi. Per una questione di 
responsabilità verso tutta la nostra cittadinanza e per non cedere alla tentazione di 
implementare inutilmente i contributi per puro idealismo, chiedo che venga mantenuto il 
contributo di Fr. 30'000.--. Grazie”. 
 
La cons. M. Mozzini Scolari interviene 
“Desidero rendervi partecipi di alcune delle mie riflessioni sul perché la promozione della 
cultura deve essere sostenuta dall'autorità pubblica, indipendentemente di cosa facciano i 
Comuni che sono attorno a noi”. 
Perché la promozione della cultura deve essere sostenuta dall’autorità pubblica. 
Nel Rinascimento, la produzione culturale era prevalentemente sostenuta dai ricchi mecenati, come 
i Medici a Firenze, che finanziavano artisti, architetti e scienziati per esprimere il loro prestigio e 
potere. Tuttavia, nella società contemporanea, la promozione della cultura è diventata una 
responsabilità condivisa tra il settore pubblico e quello privato. Questo approccio misto riflette 
l'importanza della cultura non solo come simbolo di prestigio, ma anche come bene comune con 
impatti positivi sulla società. 
Ecco perché è fondamentale che anche la collettività pubblica contribuisca con mezzi finanziari: 
1. Accessibilità universale 
Il sostegno pubblico garantisce che la cultura sia accessibile a tutti, indipendentemente dallo stato 
socioeconomico. Musei, biblioteche, teatri pubblici e festival culturali finanziati dallo Stato offrono 
opportunità di educazione e intrattenimento anche a coloro che non potrebbero permettersi di pagare 
prezzi elevati. 
2. Tutela del patrimonio culturale 
La conservazione e il restauro di opere d'arte, monumenti storici e siti archeologici richiedono fondi 
significativi. Il supporto pubblico assicura che queste risorse siano preservate per le future 
generazioni, proteggendo l'identità culturale collettiva. 
3. Promozione dell’innovazione artistica 
Gli artisti emergenti spesso faticano a trovare risorse per sviluppare i propri progetti. I finanziamenti 
pubblici possono favorire la sperimentazione e lo sviluppo di nuove forme di espressione artistica, 
arricchendo così la scena culturale. Ad esempio, positivo è l’impegno del nostro Comune per il base-
camp del Festival del Film di Locarno. 
4. Impatto economico 
La cultura contribuisce in modo significativo all'economia, sia attraverso il turismo culturale sia 
attraverso l'industria creativa. Investire in cultura stimola la crescita economica e crea posti di lavoro, 
migliorando il benessere complessivo della comunità. 
5. Educazione e coesione sociale 
La cultura ha un ruolo fondamentale nella formazione delle persone e nella costruzione di una 
società inclusiva e coesa. Progetti finanziati pubblicamente possono promuovere il dialogo 
interculturale e rafforzare i valori comuni. 
6. Benessere psico-fisico 
Al pari dello sport, la cultura favorisce il benessere psichico delle persone. Ne consegue un impatto 
benefico anche sul fisico, tant’è che se ne tiene conto anche nei programmi delle case per anziani. 
Si menziona spesso il disagio giovanile, in un mondo sempre più eclettico e pressante in cui viviamo, 
ce n’è più che mai bisogno di attività culturali, dunque, per tutte le fasce d’età. 
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Il contributo pubblico è quindi essenziale per assicurare che la cultura rimanga un patrimonio vivo e 
condiviso, in grado di arricchire le vite di tutti i cittadini e di sostenere lo sviluppo di una società più 
equa e consapevole. 
Tagliando le poche migliaia di franchi si dà un cattivo segnale ai volontari che si impegnano 
per le attività culturali. 
I volontari rivestono un ruolo cruciale, sono spesso il motore di attività culturali e sociali che 
arricchiscono la vita comunitaria. Senza il loro lavoro, molte tradizioni locali rischierebbero di 
scomparire. Il fatto che si dedichino senza retribuzione dovrebbe essere un motivo per ricevere da 
parte del Comune maggiore sostegno, sia finanziario, sia logistico. 
Il sostegno finanziario offerto deve essere sufficiente. Un contributo economico "irrisorio" può 
essere percepito come una mancanza di riconoscimento per il valore che queste attività portano alla 
comunità. La cultura non è solo intrattenimento, ma un collante sociale e una forma di identità 
collettiva. Il Comune dovrebbe considerare il ritorno immateriale (coesione sociale, turismo, 
educazione) che tali eventi generano e investire di conseguenza. 
Regole eccessivamente rigide ostacolano il volontariato; mentre è comprensibile che alcune 
disposizioni di sicurezza siano necessarie, l'eccessiva rigidità può essere controproducente. Imporre 
regole troppo restrittive ai volontari senza offrire supporto pratico rischia di far perdere loro la 
motivazione. Un dialogo aperto tra l'amministrazione comunale e gli organizzatori potrebbe portare 
a un compromesso che garantisca sicurezza e faciliti l'organizzazione. 
Cosa potrebbe fare il Comune: 
• Aumentare il budget dedicato alla cultura locale, con particolare attenzione alle attività 

organizzate dai volontari. 
• Ridurre il carico burocratico, semplificando le procedure e fornendo linee guida chiare e 

accessibili. 
• Offrire supporto logistico, come l'accesso a strutture comunali, materiali o consulenze 

tecniche. 
• Riconoscere pubblicamente il lavoro dei volontari, creando un senso di apprezzamento e 

incentivandone la partecipazione. 
Se i volontari dovessero abbandonare per mancanza di supporto, sarebbe una perdita non solo per 
l'evento specifico, ma per l'intera comunità. Il Comune deve essere consapevole del valore 
insostituibile di queste iniziative e agire di conseguenza. 
In sintesi, il sostegno a iniziative culturali, come il Presepe vivente, dovrebbe essere una priorità per 
un’amministrazione che vuole valorizzare il proprio patrimonio e rafforzare il senso di appartenenza 
alla comunità. Altresì, sostenendo le attività culturali, il Comune dimostra sensibilità e impegno 
concreto a combattere la fragilità dei giovani e sostenerli nella loro crescita. 
L’interesse è pure economico: all’attrattività di un Comune, contribuiscono anche le attività culturali 
e sportive, che lo animano e rendono piacevole. 
Alla luce di quanto detto io voterò a favore della mozione del gruppo di sinistra. 
 
La Presidente mette così in votazione eventuale le due proposte ricordando ai presenti che 
vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta della cons. A. Forni a cui il Municipio ha aderito voti affermativi: 18 
Proposta del cons. M. Quattrini per il mantenimento della proposta contenuta nel MM voti 
affermativi: 11 
 
L’emendamento della cons. A. Forni viene accolto dal Consiglio comunale e modifica di 
fatto il MM in oggetto. 
 
Proposta di emendamento contenuta nel rapporto di minoranza: pag. 67, conto 3636.325 
Contributo a Locarno Festival – BaseCamp Losone: si propone l’azzeramento del 
contributo di Fr. 40'000.--. 
 
Il cons. J. Cugini interviene. 
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“Ho una domanda più che altro, prima nell’intervento del Sindaco si parlava di quanto votato 
l’anno scorso, chiedo venia e non ricordo se erano stati stanziati Fr. 40'000.-- solo per il 
2024. Giusto? Anche a beneficio di chi non era in CC. Oggi il Municipio prevede quindi una 
medesima somma senza un ulteriore MM”.  
 
Il Sindaco risponde e precisa che era un MM di modifica del preventivo. L’idea comunque 
è quella di fare una valutazione definitiva sull’arco di due anni tenuto conto delle tempistiche 
dei progetti (in riferimento ad esempio alle Scuole, da valutare il risultato finale dei lavori 
delle varie classi). 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce alla proposta, mette in votazione 
eventuale le due proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti 
affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 23 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 10 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Proposta di emendamento contenuta nel rapporto di minoranza: pag. 70, conto 3636.340 
Contributo alla Losone Sportiva: rapporto di minoranza della Commissione della gestione 
propone l’azzeramento del contributo di Fr. 2'700.--. 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce, mette pertanto in votazione le due 
proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 28 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 4 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Proposta di emendamento contenuta nel rapporto di minoranza: pag. 70, conto 3636.350 
Contributo alla Losone Sportiva Gestione centro sportivo Saleggi: rapporto di minoranza 
della Commissione della gestione propone la diminuzione del contributo da Fr. 30'000.-- a 
Fr. 15'000.--. (Con conseguente modifica della Convenzione in vigore). 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce, mette pertanto in votazione le due 
proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 29 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 4 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
 
 
 
Dicastero Previdenza 
 
Proposta di emendamento contenuta nel rapporto di minoranza: pag. 84, conto 3631.151 
Contributo al Cantone per l’assistenza sociale: rapporto di minoranza della Commissione 
della gestione propone l’adeguamento del contributo a Fr. 330'000.--. 
 
Il Municipio aderisce alla proposta, pertanto, il MM viene modificato di conseguenza. 
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Dicastero Mobilità 
 
Proposta di emendamento contenuta nel rapporto di minoranza: pag. 89, conto 3160.010 
Contributo affitto posteggi su proprietà del Patriziato: rapporto di minoranza della 
Commissione della gestione propone l’azzeramento a preventivo di Fr. 15'600.--. (Con 
relativo annullamento dell’accordo stipulato con il Patriziato). 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce, mette pertanto in votazione le due 
proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 29 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 4 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Dicastero Economia pubblica 
 
Proposta di emendamento contenuta nel rapporto di minoranza: pag. 110, conto 3130.150 
prestazione terzi per implementazione programma Bikecoin e conto 3637.651 Contributo 
ai dipendenti per il programma Bikecoin.: rapporto di minoranza della Commissione della 
gestione propone l’azzeramento dei conti stralciando un totale di Fr. 9'000.--. 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce, mette pertanto in votazione le due 
proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 22 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 11 
 
L’emendamento non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto il MM in 
oggetto. 
 
Terminato l’esame di dettaglio, la Presidente apre la discussione in merito al carovita dei 
dipendenti comunali per l’anno 2025. 
 
Il Sindaco I. Catarin precisa che il Municipio propone di adeguarsi al Cantone. 
 
In assenza di ulteriori interventi, la Presidente mette in votazione a maggioranza semplice 
l’oggetto come segue: 
 
1. Richiamato l’art. 49 del Regolamento organico dei dipendenti del Comune di Losone, 

a partire dal 01.01.2025 gli stipendi dei dipendenti comunali verranno adeguati con un 
carovita dello 0.5%. 

 
Il dispositivo di risoluzione in oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 33 consiglieri; 
favorevoli: 33 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
Senza ulteriori interventi la Presidente mette in votazione a maggioranza semplice il 
complesso del bilancio preventivo 2025 del Comune di Losone come segue: 
 
2. È approvato il bilancio preventivo comunale per l'esercizio 2025 come segue: 
 - Spese correnti Fr. 27'994’510.-- 
 - Ricavi correnti Fr. 11'315’120.-- 
 - Fabbisogno da prelevare a mezzo imposta Fr. 16'679’390.-- 
 
Il dispositivo di risoluzione in oggetto è approvato con il seguente esito: 
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presenti: 33 consiglieri; 
favorevoli: 28 consiglieri, contrari: 4 consiglieri, astenuti: 1 consigliere. 
 
Per quanto riguarda il moltiplicatore politico d’imposta comunale 2025 vi è una proposta di 
emendamento contenuta nel rapporto di minoranza finalizzata ad abbassare il 
moltiplicatore all’85 % 
 
La Presidente, preso atto che il Municipio non aderisce, mette pertanto in votazione le due 
proposte ricordando ai presenti che vengono considerati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 29 
Proposta del cons. R. Pasinetti contenuta nel rapporto di minoranza voti affermativi: 4 
 
L’emendamento proposto non viene accolto dal Consiglio comunale e non modifica di fatto 
il MM in oggetto. 
 
Senza ulteriori interventi, la Presidente mette in votazione a maggioranza semplice il 
moltiplicatore politico d’imposta comunale per l’anno 2025 come segue: 
 
3. Il moltiplicatore politico d’imposta comunale per l’anno 2025 è stabilito come segue: 

- 90% dell'imposta cantonale per le persone fisiche; 
- 90% dell'imposta cantonale per le persone giuridiche. 

 
Il dispositivo di risoluzione in oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 33 consiglieri; 
favorevoli: 29 consiglieri, contrari: 4 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della trattanda in oggetto, messo in 
votazione dal Presidente, è accolto con 29 voti favorevoli, 4 contrari e 0 astenuti. 
 
La Presidente apre la discussione del preventivo degli investimenti che riveste solo 
carattere informativo. Non essendoci interventi passa alla trattanda successiva. 
 
6. Domanda di credito di Fr. 90’000.-- per la realizzazione di un percorso unico 

denominato “Percorso alla scoperta del territorio” concernente l’area di svago 
di prossimità Bosco di Maia - Balladrüm  (M.M. no. 014 del 06.11.2024 – 
Commissione competente: Commissione ambiente). 

 
La Presidente concede la parola in entrata alla mun. N. Ghiggi Imperatori 
Fatte le verifiche del caso, potremmo limitarci a confermarvi quanto espresso nel MM, che è il 
risultato di un lavoro di allestimento del concetto svolto con il supporto di figure professionali con 
una lunga esperienza. Per sgombrare il campo da dubbi sulla metodologia di lavoro o altro, 
vorremmo condividere con alcune considerazioni. 
Gli obiettivi e le finalità del progetto li avete appresi dal MM. In occasione dell’incontro con la 
commissione ambiente ho avuto la possibilità di presentarlo più in dettaglio. Durante l’incontro ho 
chiesto più volte se c’erano domande e che ero a disposizione in qualsiasi momento per ulteriori 
chiarimenti. Spiegando anche quali erano le competenze dell’Esecutivo e quali quelle del Legislativo. 
A seguito dell’incontro, il consigliere Grünenfelder, insoddisfatto di quanto detto, ha chiesto di poter 
visionare ulteriore documentazione. In totale trasparenza gli sono stati messi a disposizione i due 
documenti che cita nel rapporto di minoranza. Ovvero: la relazione tecnica realizzata da Dionea nel 
2021 (condivisa con tutti gli enti e completata nel 2022) e il rapporto del 2023 con il preventivo del 
progetto elaborato dopo gli approfondimenti con il gruppo di lavoro. 
La relazione 2022 relativa alla misura P6 PaLoc3 conteneva una panoramica della situazione del 
comparto e diverse proposte di sviluppo con delle indicazioni di massima sui possibili costi delle 
misure. 
Per approfondire le diverse proposte contenute nella relazione tecnica, come indicato anche nel 
messaggio, è stato in seguito creato un gruppo di lavoro composto da rappresentanti dei Comuni e 
dei Patriziati di Losone e Ascona.  
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Il gruppo, accompagnato da Dionea, partendo dalle numerose proposte contenute nella relazione 
tecnica ha definito gli obiettivi e il progetto oggi in discussione.  
In questa fase è stato anche allestito il preventivo che si trova nel documento del 2023, citato nel 
rapporto di minoranza, che è sostanzialmente alla base di questa richiesta di credito. Il documento 
è stato condiviso e approvato dai quattro Esecutivi. Nell’autunno 2024, in fase di allestimento del 
MM, si è provveduto a un piccolo aggiornamento, informando tutti gli enti coinvolti. 
Per rispondere alla domanda a sapere come sono stati definiti i costi legati alla cartellonistica.  
Come ho avuto modo di spiegare al consigliere Grünenfelder durante un cordiale incontro informale 
che abbiamo avuto il 5 dicembre, nella fase di approfondimento in vista dell’allestimento del 
documento del 2023, i progettisti hanno chiesto dei preventivi di massima, tenuto conto anche delle 
necessità di coordinamento con quanto già eseguito nella Riserva Forestale. 
Nello specifico, le richieste fatte a ditte con sede nella regione hanno permesso di vedere che per i 
cartelli, tra la realizzazione in metallo della struttura da un lato e la stampa su dibond per esterni 
dall’altro, si arrivava a una stima di costi superiore ai Fr. 3'000.--. Considerati i costi crescenti, come 
pure il lasso di tempo che sarebbe potuto trascorrere fino alla fase esecutiva, sono stati inseriti a 
preventivo a titolo prudenziale per Fr. 3'500.--. 
Lo stesso è stato fatto anche per le postazioni del percorso didattico che oltre alle placchette, 
tengono conto dei pali in castagno e della loro preparazione, della posa, ecc. Anche in questo caso 
è stato previsto un margine prudenziale, considerando che non tutte le aree di posa che si trovano 
nel bosco avranno le medesime condizioni. 
Come spiegato in commissione e ribadito anche al consigliere Grünenfelder, per tutti questi lavori 
quando si passerà alla fase esecutiva verranno richieste delle offerte a ditte specializzate con sede 
in Ticino, e a quel momento sarà possibile stabilire i prezzi definitivi.  
Nel documento del 2023 non si fa accenno alla tipologia di struttura, ai materiali che si intende 
utilizzare e al costo dettagliato della stessa. Stessa cosa per la tipologia dei cartelli. Non si capisce 
quindi come nel rapporto di minoranza si possa dare per acquisite e quantificate queste informazioni. 
Verosimilmente, le considerazioni espresse nel rapporto di minoranza, nascono dal confronto tra 
quanto indicato nel documento del 2023 - ovvero i Fr. 3'500.-- a pezzo - e alcune informazioni 
(tecniche e sui costi) estrapolate dalla relazione del 2022. 
Come ho avuto modo di spiegare al consigliere, dopo aver verificato con il progettista, quanto 
presentato nella relazione del 2022 è stato superato dal lavoro di affinamento e coordinamento che 
ne è seguito. Le due cose non sono quindi comparabili. 
Ritenendosi insoddisfatto delle risposte ottenute, ha proceduto alla propria personale ricerca, poi 
illustrata nel rapporto di minoranza. 
Nel rapporto vengono poi sollevati dei dubbi sulla definizione dei costi per gli onorari. Il preventivo 
relativo agli onorari è stato definito sulla base delle ore di lavoro stimate da ciascun specialista (non 
si tratta di una persona sola) moltiplicate per la tariffa oraria concordata. Non è quindi una 
percentuale sul consuntivo del progetto. 
Tra l’altro, per quanto concerne la tariffa oraria, nel rapporto di minoranza è stato riportato un importo 
- maggiorato - diverso da quello a preventivo. Poiché il consigliere è a conoscenza della tariffa, è 
ragionevole chiedersi se si tratti di una svista nella trascrizione dei dati o ci sia un altro fine. 
Spero che queste considerazioni abbiano fatto chiarezza su come si è lavorato al progetto e su come 
è stata allestita la richiesta di credito. Non esiste nessuna ragione per aumentare le voci di costo. 
Ripeto: quando si passerà alla fase esecutiva verranno richieste delle offerte e a quel momento sarà 
possibile stabilire i prezzi definitivi. 
 
Il cons. M. Grünenfelder interviene a sua volta. 
L’ho già scritto e qui lo ripeto. Sul principio io sono favorevole al progetto del Municipio. Quello che 
però non posso accettare sono i costi preventivati. 
Innanzitutto, i prezzi per cartelloni e placchette sono molto più elevati dei prezzi di mercato. (...) 
“Prima avete parlato del palo di castagno con questa placchetta, al Dillena costa Fr. 10.-- 
al m”. 
Inoltre, lasciamo carta bianca al Municipio su quello che saranno i contenuti degli studi: insomma, 
70-80'000 franchi di studi per un percorso nel bosco e qualche pagina in internet. E già sappiamo 
che i lavori saranno tutti oggetto di incarichi diretti. 
I progetti che valorizzano il nostro territorio vanno sostenuti, ma non a qualsiasi costo. Il costo, qui, 
non è stato giustificato dal Municipio. E qualsiasi ulteriore spiegazione a questo punto è tardiva. 
 
Confermata la proposta di rinvio del MM contenuta nel rapporto di minoranza, la Presidente 
mette in votazione la proposta. 
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Con 4 voti favorevoli e 29 contrari la proposta di rinvio viene respinta. 
 
La relatrice del Rapporto di maggioranza M. Mozzini Scolari aggiunge 
“Il rapporto lo avete potuto leggere tutti. Io trovo che comunque durante l’incontro della 
Commissione ambiente il tempo è stato sufficiente e la responsabile del dicastero Nathalie 
ha spiegato molto bene e ha risposto alle domande. Chiaramente le questioni tecniche 
inerenti ai prezzi ha dovuto rinviarle, ma tengo a precisare che c'è una bella differenza tra 
le competenze del Consiglio comunale e quelle del Municipio. Noi dobbiamo giudicare, cioè 
dare un'importanza o meno al progetto che si vuole fare e al Municipio la competenza poi 
di gestirlo, dando fiducia. Si tratta comunque di un importo che ricordo a carico di Losone 
a monterà a Fr. 22'500.--, perché ciascun ente quindi pagherà i suoi Fr. 20'500.—". 
 
La presidente apre la discussione. 
 
Il cons. J. Cugini interviene con alcune considerazioni e riflessioni. 
“Prima di tutto, oggi abbiamo votato alcuni emendamenti al Preventivo 2025 con dei valori 
anche minori rispetto al costo totale del MM in oggetto. Devo dire che a me l'ammontare 
totale di Fr. 90'000.--, senza entrare nel merito delle offerte, mi è sembrato un importo 
importante, scusate il gioco di parole, prima nel mio intervento di Gruppo citavo la questione 
civiltà e nel preparare l'intervento pensavo in particolare alla famosa astrovia che è stata 
fatta sull'argine della Maggia e che è diventata un niente, nel senso che è stata vandalizzata 
e quindi i soldi, che non ricordo se fossero tutti pubblici, o parte pubblici, onestamente non 
lo so, i soldi investiti sono stati buttati al vento. Non voglio comunque aprire una discussione 
troppo grande. Stamattina riflettendo con un Municipale dicevo, per quanto riguarda il 
PALoc, io mi aspettavo che gli interventi fossero più orientati alla gestione diciamo della 
mobilità nell'agglomerato, nella promozione della mobilità lenta, in interventi in questo 
senso piuttosto che a un percorso didattico che può avere la sua valenza, ma che 
personalmente non riesco a capire, poi probabilmente peccherò di alcune conoscenze. 
Detto questo, mi rimane comunque un aspetto da chiarire e mi chiedo adesso, il Comune 
si vede come capofila? Per Fr. 90'000.-- si dice bene, lo divideremo in quattro, va bene, 
divideremo in quattro la spesa, ma visto che il Comune di Ascona, che ha presentato delle 
cifre rosse per l'anno prossimo, qualora, non so a che punto e onestamente perché non 
viene detto, qualora dovesse essere bocciato questo contributo da parte del Consiglio 
comunale o/e dagli altri Patriziati, cosa succede?” 
 
La mun. N. Ghiggi Imperatori risponde che è stato concordato con i quattro Esecutivi ed il 
credito è stato inserito anche comunque già Preventivo 2025 ed informa che il Preventivo 
di Ascona è stato approvato la settimana scorsa. Precisa inoltre che gli investimenti, sotto 
una certa soglia, possono anche essere eseguiti in delega dagli Esecutivi. 
“Ascona non andrà con un MM in Consiglio comunale, tuttavia avendolo inserito a 
Preventivo la scorsa settimana hanno formalizzato il credito”. 
 
Il Vicesindaco. F. Fornera interviene in merito al programma di agglomerato in generale. 
“Un concetto che penso sia abbastanza conosciuto nell'ambito effettivamente delle 
infrastrutture per la mobilità, perché sono poi anche quelli che beneficiano di sussidi 
federali, cantonali e regionali. Però i programmi d’agglomerato sono proprio suddivisi in 
parte dall’insieme di misure relative alla mobilità e dall’altra in schede relative agli 
insediamenti e paesaggi. Questa misura è una misura di insediamento paesaggio, quelle 
che non beneficiano di sussidi federali secondo il programma d’agglomerato, ma che sono 
necessarie e che contribuiscono a dare valore agli stessi programmi, perché anche a livello 
appunto di paesaggio si migliora in generale la qualità di vita e poi, non in questo caso, 
perché questa non è una misura che migliora la mobilità, però possono migliorare il 
punteggio dei programmi d’agglomerato quindi sì, c'è anche questa parte”. 
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In assenza di ulteriori interventi, la Presidente mette in votazione a maggioranza 
qualificata l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso il credito di Fr. 90’000.-- per la realizzazione di un percorso unico 

denominato “Percorso alla scoperta del territorio” concernente l’area di svago di 
prossimità Bosco di Maia - Balladrüm situata nei territori di Losone ed Ascona; 

 
2. Il credito sarà iscritto al conto investimento no. 5620.003 del Centro di costo 350 “Altre 

attività di tempo libero”; 
 
3. Termine di scadenza del credito: 31 dicembre 2026. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 33 consiglieri,  
favorevoli: 27 consiglieri, contrari: 5 consiglieri, astenuti: 1 consigliere. 
 
La cons. C. Montandon si assenta momentaneamente. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla trattanda in oggetto, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
7. Revisione delle zone di protezione sorgenti Novella in Valle della Brima ad 

Arcegno e relativo Regolamento (M.M. no. 015 del 12.11.2024 – Commissione 
competente: Commissione del piano regolatore). 

 
Senza particolari interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È approvata la Revisione del Piano delle zone di protezione delle sorgenti d’acqua 

potabile Novella in Valle della Brima ID 425.011.014 (nr. Catasto cantonale 425.11, 
425.12, 425.13, 425.14). 

 
2. È approvato il Regolamento d’applicazione delle zone di protezione delle sorgenti 

d’acqua potabile Novella in Valle della Brima ID 425.011.014 (nr. Catasto cantonale 
425.11, 425.12, 425.13, 425.14). 

 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri,  
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla trattanda in oggetto, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
I consiglieri presenti tornano ad essere in 33. 
 
8-9. Domande di attinenza comunale. 
 
10. Mozioni ed interpellanze 
 
10.1 Mozioni 
 
I consiglieri momentaneamente sono in 32. 
 
La proposta di demandare per esame la mozione 29 ottobre 2024 presentata dai cons. R. 
Pasinetti, M. Grünenfelder, S. Botta e G.F. Scardamaglia concernente più trasparenza sul 
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voto di ogni singolo membro del CC è demandata per esame alla Commissione della 
legislazione, messa in votazione a maggioranza semplice, è approvata con il seguente 
esito: 
presenti: 32 consiglieri,  
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla trattanda in oggetto, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
 
10.2 Interpellanze 
 
A. Interpellanze aperte 
 
Il sindaco I. Catarin rispondere all’interpellanza presentata dalla cons. B. Albertoni relativa 
all’introduzione di una tessera per domiciliati. 
Il Municipio risponde all’interpellanza come segue. 
Il Municipio ha accolto l’invito dell’interpellante ed ha risolto d’incaricare l’Amministrazione ed il 
Gruppo di lavoro già appositamente costituito per analizzare e rinnovare il sistema di comunicazione 
del Comune. 
Tale Gruppo avrà così anche il compito di valutare la proposta dell’interpellante e di sviluppare un 
progetto che maggiormente si adatta alla nostra realtà. 
 
L’interpellante la cons. B. Albertoni si ritiene soddisfatta della risposta. 
 

* * * 
 

Il mun. A. Soldati risponde all’interpellanza presentata dalla cons. M. Ambrosini in merito 
alla possibile adesione al progetto della carta alimentazione sostenibile per la mensa 
scolastica 
Il Municipio risponde all’interpellanza come segue. 
Il Municipio è a conoscenza del progetto suggerito dall’interpellante. 
Ticino a te aveva inviato una specifica informativa ai Comuni; tuttavia, dopo aver richiesto al servizio 
preposto una valutazione della proposta, il Municipio ha deciso di non aderire.  
Di seguito le motivazioni che hanno spinto l’Esecutivo a non prendere parte all’iniziativa.  
 
Innanzitutto, è prioritario precisare che tutte le scuole dell’Infanzia hanno l’obbligo di seguire già delle 
linee guida di Fourchette Verte. Premettiamo inoltre che il nostro servizio ha anche ricevuto degli 
importanti riconoscimenti in questo ambito (conferma marchio Fourchette Verte 2024). 
Le guide citate contemplano già diversi aspetti presenti nella Carta, come ad esempio le buone 
pratiche in cucina (punto 3.3) e un’alimentazione variata ed equilibrata (punto 3.4). 
Per quanto riguarda poi il punto 3.5 (Evitare gli sprechi) è una raccomandazione che è già presa 
seriamente in considerazione e che viene quotidianamente applicata. 
Di seguito alcune delle difficoltà pratiche riscontrate per l’attuazione del progetto proposto. 
Tempo per le comande. 
Le comande richiederebbero molto più tempo di quello attualmente a disposizione.  
Reperibilità dei prodotti: 
Qualora i nostri fornitori fossero tra i firmatari sarebbe più facile, in caso contrario risulterebbe 
difficoltoso reperire determinati prodotti. Inoltre, la preparazione di 250 pasti richiede quantità difficili 
da trovare.  
Costi maggiorati: 
I prodotti certificati tramite label, Bio, Suisse Garantie ecc. hanno costi più elevati. 
Menù meno variati: 
Utilizzare prodotti stagionali e locali implicherebbe inevitabilmente l’elaborazione di menù meno 
variati. L’esempio con la frutta, essendo la frutta invernale regionale molto limitata significherebbe 
non poter più servire frutta esotica come ananas, kiwi, banane ecc.. 
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Pertanto, seppur l’iniziativa è senza dubbio lodevole, in virtù delle difficoltà riscontrate in fase di 
valutazione del progetto, si è deciso per il momento di non aderire. 
 
L’interpellante, la cons. M. Ambrosini si dichiara soddisfatta. 

 
* * * 

 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza presentata dalla cons. M. Ambrosini in 
merito alla strada ciclabile Terasca Arcegno – Golino. 
Il Municipio risponde all’interpellanza come segue. 
1. Il Comune provvede alla pulizia della strada nella stessa misura di quanto previsto per i sentieri 

di pertinenza comunale, ossia due volte all’anno per quanto concerne la soffiatura del percorso 
dalle foglie cadute e una volta all’anno per quel che concerne la messa in sicurezza del percorso 
per mezzo di potatura di rami secchi pericolanti, piante e rimozione di sassi.  
La strada in oggetto a livello pianificatorio è inserita come sentiero escursionistico e non come 
strada, di fatto la manutenzione per un sentiero è completamente differente, ad esempio su 
questo tratto non viene garantito il servizio invernale tramite spargimento di sale e rimozione della 
neve.  
Coloro che intendono usufruire di questo percorso devono tenere in considerazione che la 
manutenzione è pressoché pari a quella di un sentiero; pertanto, la possibilità di confrontarsi con 
rami, sassi, foglie, ghiaccio e neve è del tutto normale. 

2. Attualmente, gli interventi inerenti alla manutenzione ordinaria e straordinaria, come ad esempio 
il 1° controllo post riapertura, le potature del secco, lo sfalcio a bordo strada, la rimozione di sassi 
pericolanti ecc.. sono già affidate all’azienda forestale del Patriziato di Losone, in quanto meglio 
organizzati a livello di inventario e di attrezzature per poter svolgere questo compito in totale 
sicurezza. 

3. In generale la chiusura è stata molto apprezzata dall’intero comparto del Campo Pestalozzi. 
S’informa inoltre l’interpellante che non vi sono state segnalazioni inerenti alla pericolosità della 
strada, non sono avvenuti incidenti ed il percorso è regolarmente pattugliato dalla Polizia 
comunale. 

Evidentemente è un po’ presto per fare un bilancio più completo della chiusura di questa strada. 
 
L’interpellante, la cons. M. Ambrosini si dichiara soddisfatta. 
 

* * * 
 
B. Interpellanze orali 
 
Il cons. J. Cugini  
“Mi chiedevo perché è la seconda seduta di fila che al tema delle naturalizzazioni abbiamo 
un po’ di discussione e quindi devo dire, ammetto in primis la mia ignoranza, ammetto di 
non conoscere in modo dettagliato; quindi, di non saper valutare personalmente quanto 
esposto dai vari interventi per mie mancanze e anche per la mancanza di approfondimento 
probabilmente del tema. Noi avevamo proposto di fare un incontro mirato della 
Commissione della legislazione con il Capodicastero e con il Segretario per cercare di 
chiarire determinati aspetti. Però, mi sembra che stiamo un po’ marciando sul posto.  
E allora mi chiedo se il Municipio non ritiene necessario organizzare una seduta formativa, 
a questo punto obbligatoria per i Consiglieri comunali con gli enti, comunali e non, necessari 
per portare i dovuti chiarimenti ed evitare possibilmente ulteriori discussioni relative alle 
responsabilità e alle competenze del Consiglio giornale riguardo al tema. Grazie”. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza. 
“Rispondo almeno parzialmente all'interpellanza di Juri, nel senso che, come brevemente 
accennato prima, questa naturalizzazione, ma anche quella di due sedute fa, è stata 
evidentemente dibattuta ed è stata anche l'occasione per fare una verifica da parte nostra 
se le procedure sono corrette. In questo ambito abbiamo anche interpellato, come detto, 
diversi uffici cantonali in particolare, l'ufficio di vigilanza sullo stato civile si è detto 
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disponibile, su nostra richiesta, a realizzare una presentazione specifica di per sé rivolta 
alla Commissione proposta quindi la Commissione della legislazione. Siamo già appunto 
in contatto con l'Ufficio per lo stato civile, dobbiamo sostanzialmente fissare la data, ma 
quindi in parte penso si possa già rispondere positivamente alla proposta di Juri. 
Valuteremo se poi, probabilmente è un po’ difficile obbligare perché gli obblighi sono quelli 
fissati dalla Costituzione e dalle Leggi e dalla Legge organica in particolare, non credo che 
rientri anche l'obbligo di formazione. È sicuramente un auspicio che il Municipio si sente di 
condividere. Valuteremo, se del caso proporremo una modalità, una proposta di formazione 
all'attenzione di tutto il Consiglio comunale perché l'auspicio è sicuramente condiviso”. 
 
L’interpellante il cons. J. Cugini si dichiara soddisfatto. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera ricorda che il Segretario comunale aggiunto aveva comunque già 
svolto una sorta di formazione specifica in seno alla Commissione della legislazione, ma in 
ogni caso come auspicato verrà organizzata una serata formativa anche con l’ausilio 
dell’ufficio cantonale preposto estendendo l’invito a tutti i Consiglieri. 
 
Così esaurito l’ordine del giorno, la Presidente A. Stanga dichiara chiusa la seduta ordinaria 
e augura a tutti buona serata e Buone Feste. 
 
 

* * * 
 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE: 
 
 
 La Presidente: Il Segretario: 
 
 
 
(f.to) Anastasia Stanga Marco Barri 
 
 
 

Gli scrutatori: 
 
 
(f.to) Romolo Pawlowski Daniele Cavalli 
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